
 
 

Prevenzione sismica, Carpino (Demanio): gare di servizi 
aperte per 58 milioni di euro 
 
18 gennaio 2019 - M.Fr. 

 

Il direttore del Demanio fa il punto sui servizi per adeguare 800 immobili pubblici. 
Firmata intesa con la Protezione Civile 

 
«Ad oggi il mio impegno è stato quello di far partire i primi 24 bandi di 
gara su circa 800 immobili di proprietà dello Stato, nelle zone sismiche 1 
e 2, per un importo complessivo di circa 58 milioni di euro, per gli audit, 
i progetti di fattibilità tecnico ed economica, la progettazione definitiva 
ed esecutiva». Riccardo Carpino, dall’agosto scorso a capo dell’Agenzia 
del Demanio, preferisce evitare gli annunci e parlare invece delle cose 
fatte. E tra le cose fatte cita un pezzo rilevante del programma per la 
messa in sicurezza sismica degli immobili della Pa. Non gare in arrivo 
ma avvisi pubblicati - tutti ancora aperti, sottolinea l’Agenzia del 
Demanio - che si tradurranno in incarichi di progettazione e poi in 
appalti di lavori, in 15 regioni d’Italia per una superficie complessiva di 
1,6 milioni di metri quadrati di asset pubblici. 
 
LA SCHEDA RIASSUNTIVA DEL DEMANIO  
 
La messa in sicurezza del patrimonio pubblico  
Un’attività che andrà avanti nei prossimi anni e che il direttore del 
Demanio mette in relazione con l’accordo siglato ieri con la Protezione 

Civile che promette di produrre una accelerazione e un potenziamento delle attività per la messa in sicurezza 
antisismica del patrimonio pubblico esistente. «Quest'accordo - sottolinea infatti Carpino - va nella direzione del 
cambio di passo nella gestione e manutenzione del patrimonio pubblico che l'Agenzia ha avviato attraverso un corposo 
piano di riqualificazione sismica. È un processo che parte dalle gare per le progettazioni già avviate, passa 
all'individuazione degli interventi cui dare priorità con il prezioso supporto della Protezione Civile; un percorso che poi 
vedrà le gare per i lavori e la loro esecuzione per mettere in sicurezza il patrimonio dello Stato». 
 
L’accordo con la Protezione Civile  
L’accordo sottoscritto con la protezione civile, spiega una nota congiunta dei due enti, «riguarda il confronto, l'analisi, 
l'approfondimento e la condivisione di esperienze in tema di prevenzione». Il Dipartimento di Palazzo Chigi 
supporterà il Demanio nell'individuazione i criteri per stabilire le priorità nella programmazione degli interventi, 
indipendentemente dallo svolgimento delle indagini sull'intero patrimonio. Il lavoro prodotto sarà utile anche ai 
soggetti privati che locano immobili della Pa. «L'importante accordo siglato oggi - ha aggiunto il capo della Protezione 
Civile Angelo Borrelli - permetterà alle nostre strutture di condividere conoscenze e competenze, lavorando insieme su 
attività che garantiranno una maggiore prevenzione del rischio sismico e accresceranno la sicurezza per gli immobili 
gestiti dall'Agenzia del Demanio». 
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